
«È appena arrivato nel-
la cassetta della posta il 

Città Nuova. Non 
riesco a non ringraziarvi: 
non solo per “Il punto” 
di Michele Zanzucchi, 

è intrisa di vero, bello, 
buono sotto le apparenti 
tragedie. È come aver ri-
cevuto un tonico perma-
nente collettivo. Scusate 
la pochezza (che riceve 
ricchezza)».

Claudia

«Vorrei fare i miei più sin-
-

colo sul microcredito di 
-

nalmente un refolo di no-
vità e iniziativa che porta 
un briciolo di ottimismo. 
Il tutto senza timore di 
dire le cose come stanno, 
introducendo concetti in-
novativi anche in campo 
economico! Anche la ci-
tazione di Premi Nobel 
con posizioni “fuori dal 
coro” è secondo me az-
zeccata. Nelle dittature gli 
avversari e i personaggi 

“scomodi” vengono bru-
talmente eliminati. Ma 
nelle nostre decadenti “de-
mocrazie” gli viene dato 
un Nobel, una pacca sulla 
spalla e poi semplicemen-
te ignorati».

Bernardo

Ogni tanto su queste co-
lonne riportiamo qualche 
elogio alla nostra rivista o 
al nostro sito. Non è nar-
cisismo, ma amore per il 
giusto equilibrio. È risa-
puto che i lettori che han-
no da criticare qualcosa 

lo fanno con molta più ce-
lerità e costanza (dicono 
dieci volte di più) rispetto 
a coloro che vogliono fare 
un elogio alla stampa...

-
chele Zanzucchi sul sito 
cittanuova.it, che parla 
della situazione econo-

dalla città di Nairobi. Pa-
radiso terrestre e inferno 
terrestre. Bel titolo, ma io 
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#SaloneOff #MeravigliAltro, ovvero: quando la presen-
tazione di un libro diventa un evento mediatico. Siamo a 
Torino. Domenica 17 maggio in tutta la città sono sva-
riati i luoghi dove si svolgono manifestazioni culturali. 
Il Salone del Libro coinvolge non solo i visitatori ma 
tutti i cittadini, dentro e fuori le mura dove sono allestiti 
gli stand. Anche la Cartiera, il nuovo spazio per la crea-
tività e il protagonismo giovanile di Torino, è colma per 
la presentazione del libro L’Islam spiegato a chi ha pau-
ra dei musulmani e per ascoltare Brahim Baya, 30 anni 

delle più attive a livello torinese per il dialogo intercul-
turale e religioso –, Marco Bussone, giornalista e vice-

presidente Uncem Piemonte, oltre a Michele Zanzucchi, 
giornalista e autore del libro. 
Quindici giorni di comunicazioni su Facebook e Twitter 
ma anche il semplice “passaparola” hanno condotto alla 

incuriositi, vari musulmani e anche le suore salesiane, da 

intense in cui esponenti del mondo cristiano e di quello 
musulmano si sono confrontati con trasparenza e sem-
plicità e cercando nuove idee su cui lavorare insieme. 
Anche la rivista Teens ha realizzato in contemporanea il 
suo laboratorio. Una decina di ragazzi, redattori in prima 
persona, hanno condotto interviste e hanno dialogato per 
approfondire la conoscenza reciproca. I messaggi lanciati 
in contemporanea sul canale Twitter di Città Nuova (@
cittanuova_it) hanno permesso a chi non era presente di 
seguire i lavori: «@michzanzucchi: “lo scopo primo del 
libro è un bisogno urgente di conoscenza reciproca». «@
BrahimBaya: Non sono le religioni che dialogano, sono 
i fedeli che dialogano tra di loro». «@michzanzucchi “il 

capirlo». «@BrahimBaya: “il dialogo nel locale funzio-

-
ne e verdure, dolci arabi e tè? Il dialogo è così continuato 
con successo intorno ai tavoli preparati nel cortile della 

Alessandra Biagini e Daniela Baudino, Torino

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

LA MERAVIGLIA DELL’ALTRO

@ Opinioni

rete@cittanuova.it

@ Paradiso e inferno 
  terrestre


